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Nuovi particolari sull'allegra gestione della Crias denunciati dal PCI all'ARS 

Falsi artigiani, soldi spariti: 
in 2 0 0 coinvolti nello scandalo 
Un'interpellanza sulla vicenda della cassa regionale per il credito artigiano per la quale 
sono stati incriminati il presidente e il direttore - Discussi i problemi del dopo terremoto 

Dalla 
PALERMO — Almeno due miliardi volatilizzali, falsi artigia 
generale incriminati dal magistrato assieme ad altri funzio 
che ha sollevato il velo sulla gestione scandalosa e illegale 
siciliani. Nuovi particolari sull'allegra gestione dell'istituto, 
luce dal gruppo comunista all'ARS, dopo un avvio di una inda 
responsabilità di 200 persone nel gravissimo giro truffaldino 
alto funzionario e di un av
vocato di Catania ed emesso 
comunicazioni giudiziarie per 
interesse privato e truffa nei 
confronti del presidente della 
CRIAS, Nicolò Nicoletti, di
messosi dalla carica. 

Nell'interpellanza (primo 
firmatario il compagno Gioac
chino Vizzini, vicepresidente 
del gruppo comunista al
l'ARS) viene, tra l'altro, rive
lato un incredibile episo
dio che hn per protagonista 
un ex presidente della cassa, 
l'avv. Ermanno Laudani, ex 
segretario provinciale della 
DC di Enna. già sindaco del 
comune di Centunpe. Lauda
ni, quand'era presidente del
la cassa, indisse a suo uso e 
consumo un concorso per l'at
tribuzione della funzione di di
rettore generale. Se lo aggiu-

nostra redazione 
ni che riscuotevano contributi, il presidente e il direttore 
nari: sono alcuni tasselli dello scandalo, tutto di marca DC, 
della Crias, la cassa regionale per il credito agli artigiani 
da sempre in mano ad esponenti DC, sono .stati |x>rtati alla 
gine della magistratura etnea, che ha finora accertato le 
e che ha spiccato mandati di cattura nei confronti di un 

Inquietanti interrogativi sul furto di gelatina nella miniera sarda 

150 Kg di esplosivo sono troppi 
per semplici pescatori di frodo 

Il collegamento con i numerosissimi attentati in Sardegna non è escluso - Intensificati i servizi 
di controllo - In tre hanno tentato la fuga dopo l'alt della polizia - Ma non c'entrano col furto 

Forse tornerà 
in edicola 

a giugno la 
« Gazzetta » 

rhlla nostra redazione 
BARI — in questi giorni e 
probabilmente fino alla fine 
del mese, la Gazzetta del 
Mezzogiorno non sarà in «li-
cola. E* finito infatti l'altro 
giorno anche il periodo di au
togestione avviato il 2 tn?.g 
«io scorso per volontà uei la
voratori del giornale che ave
vano voluto cosi garantire la 
continuità dolle pubblicazio
ni. 

La decisione fu presa in 
seguito alla sospensione, a 
cominciare «lai HO aprile, di 
ogni attività editoriale da 
parte della Mediterranea 
SpA. la società proprietaria 
p.T conto del Banco di Na
poli degli impianti e della te
stata . 

Per l'altro ieri era previ
sta l'uscita del primo nume
ro della Gazzetta con la nuo
va gestione da parte della 
società Edisuri: invece i let
tori del quotidiano pugliese 
non lo hanno trovato in edi
cola. La ragione di questa 
mancata uscita s ta nel fatto 
che è s ta ta ri tenuta necessa
ria una « sosta tecnica » di 
una sett imana da utilizzare 
ai fini della risoluzione di al
cune questioni ancora sospe
se ed att inenti alla organiz
zazione del lavoro. 

In particolare i giornalisti 
hanno ritenuto necessaria la 
sosta al fine di concludere 
con la direzione del giornale 
t ra t ta t ive interne per la di
stribuzione desìi incarichi di 
servizio. Si t ra t ta di accordi 
sull'organizzazione del lavo
ro in base alla cosiddetta 
« intesa quadro » firmata dai 
sindacati e dall'azienda il 13 
maggio scorso. 

dico, per poi. ovviamente, di
mettersi dalla carica prece
dentemente ricoperta. 

L'iniziativa comunista, nel
la quale si ricordano le gravi 
irregolarità riscontrate già in 
passato nelle assunzioni, nei 
concorsi, nel t ra t tamento eco
nomico e normativo del per
sonale, tende a sapere dal 
presidente della Regione e da
gli assessori al bilancio e al-
1 artigianato quali accerta
menti abbia compiuto l'ammi
nistrazione regionale in rela
zione alla gestione dell'isti
tuto. 

Il meccanismo dell'imbro
glio era molto semplice: lai-
si artigiani tacevano doman
da di contributi, ed otteneva
no l'accesso ai fondi con il 
tasso agevolato del 2 per cen
to. I finanziamenti, natural
mente, venivano poi utilizza
ti per ben altri scopi. Tut to 
era evidentemente sotto gli 
occhi dei funzionari della 
CRIAS. 

Il PCI denuncia anche il 
mancato rinnovo del consiglio 
di amministrazione della 
CRIAS (previsto da una leg
ge varata lo scorso anno dal
l'assemblea regionale) e chie
de di sapere per quali motivi 
il governo, in presenza di fat
ti cosi gravi, abbia consentito 
che i vece In amministratori 
ora inquisiti per accluse co
si gravi rimanessero in cari
ca non 'A anni, come previsto, 
ma addiri t tura 10. fin dal lon
tano dicembre 1968. 

Le richieste del gruppo co
munista sono precise: 1) un 
completo e rigoroso accerta
mento in via amministrativa 
delle irregolarità verificatesi 
>:eg!i ultimi anni alla CRIAS: 
2) l'adozione di tut te le ini
ziative legali per tutelare gli 
interessi della Regione e de
gli artigiani siciliani: 3) la 
sospensione dalla funzione dei 
dirigenti indiziati di gravi rea
ti a danno dell 'istituto: 4) la 
rapida nomina di un nuovo 
consiglio d'amministrazione. 

Ierj intanto in parlamento 
siciliano ha affrontato il di
battito su mozioni e interpel
lanze relative ai danni provo
cati dal terremoto che ha 
colpito nello scorso mese di 
aprile 70 comuni della provin
cia di Messina. Il dibatt i to 
(per il PCI è intervenuto il 
compagno Nino Messina, il 
quale ha illustrato una mo
zione del nostro gruppo, la
mentando i gravissimi ritardi 
degli interventi), s'è conclu
so con un ordine del giorno 
unitario sottascritto da comu
nisti. democristiani, socialisti 
e repubblicani, e che impegna 
il governo regionale a defini
re col governo centrale Tema-
nazione di un decreto legge 
che finanzi la ricostruzione 

Il presidente della Regione. 
Mattarella. concludendo il di
battito aveva annuncialo che 
s tamane il consiglio dei mi
nistri varerà uno schema di 
decreto legge; pur non rile
vando la cifra Mattarella ha 
affermato che il finanziamen
to statale sarà insufficiente, 
per cui si renderà necessario 
un intervento regionale inte
grativo. 

I danni provocati dal terremoto nel Messinese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - «Siamo no'to 
preoccupati. Non e una teem-

I ca da pescatori di frodo. Ci 
auguriamo che non si '.ratti 

! d mitro. Ma bisogna proce
dere senza indugi e roti mol
ta attenzione, nelle indagini. 
I dubbi sono tanti, specie >e 
pensiamo che i pescatori .li 
frodo si rivolgono a canali 
normali di rifornimento, e in 
ogni caso, quando ricorrono 
al furto di esplosivo, non 
puntano sulla grossa quanti
tà. E' vero che a Silius han
no sempre rubato dinamite. 
ma nell'ordine di alcune :le-
cine di chilogrammi. Qui sia
mo al furto clamoroso: 150 
chili di esplosivo. A cosa ser
vono? ». 

Alla Procura della Repub
blica di Cagliari gli inquiren
ti sono in stato di allarme 
per il gravissimo furto del
la miniera di Silius: 125 chi
li di gelatina. 24 di « plast'-
co ». 2500 detonatori eie"li
ei. Gli interrogativi sono tan
ti. ma su due — confermano 
gli inquirenti — cerchia no 
di trovare una risposta: ..o-
«o stati dei pescatori dina
mitardi oppure l'esplolivo .-.er
re ai terroristi per compiere 

azioni di'iiostrutive nel ca 
gtiantano' 

Certo e die i « ladn > « un 
gruppo di tre. quattio'i hai'-
no agito a colpo sicuro, di
mostrando di avere sangue 
freddo e soprattutto di »\ssv-
re bene addestrati. Essi han
no forzato la rete metallica 
della polveriera della minie
ra senza trovare difficrl'à, 
facendo poi man bassa del 
tritolo con la massima calma 
e non incontrando <» nessun 
disturbo ». 

I servizi di controllo sono 
stati intensificati nella zona 
in queste ultime ore. Su'la 
strada Siliw-S. Xwolò Gerrei, 
ad una cinquantina di chilo 
metri da Cagliali, i stata fer
mata una marcii ina con 3 ter
sone a bordo. Due sono riu
scite u fuggire I carabinie
ri hanno preso il terzo, vn 
guardiano della miniera. 
« iXon c'entro con il fwtn .•>, 
ha detto. « renile allora i 
tuoi amici sono fuggiti'). 
Cosi si e giustificato il guar
diano: « Erano ubriachi. Han
no avuto paura ». 

Adesco sni t CC che la 
Digos stanno vagliando la po
sizione dei .7. Eorse non c'en
trano davvero con l'esplosivo 
trafugato. Ma conw e potuto 

acradee. e chi muoie le fi 
in ' Quanto s: e verme ito 
nella minieia lui un qua'c'ie 
collegamento con i re--nti 
attentati contro esponenti 
delle forze dell'ordine nel ca
gliaritano' E' il preludio ed 
altri attentati teironstici o 
solo un colpo della « mula » 
cagliaritana per rifornire i 
pescatoti di frodo'' Gli in
terrogativi e le preoccupazio
ni fra gli investigatoli e la 
gente sono ancora tutti m 
piedi, a -1S ore dal clamoro
so furto di esplosivo nella mi
niera di « Genita Tres Ma->-
tes ». .S'i diffonde l'inquietili:-
ne L'ipotesi che l'esplosivo 
possa essere utilizzato per 
mettere in piedi qualche altro 
attentato nell'isola ha fatto 
crescere tensione e preoccu
pazioni. 

Si teme inoltre — ma per 
ora mancano del tutto ele
menti validi che possano cori
fei mare questa pania - che 
tutto ciò vada inserito >:el 
clima degli scorsi giorni, con 
gli attentati a Sassari e la 
scoperta dell'esistenza di in 
rapporto fra gruppi di estre
misti sardi ed una colonna 
emiliana delle litigate Rosse. 

Ancora però si brawoUi 
nel buio, o quasi. Le indagini 

sono appena cominciate, ed 
una rispostu ulte tante do
mande non e pienamente pos 
sibiìe 

Gli investigatori sembrano 
battere per il momen'o hi 
pista della malavita e non 
quella politica. A sorregge
re questa direzione delle in
dagini vi sarebbe qualche e-
lemento interessante. In par
ticolare gli inquirenti si ba
sano sul fatto che vicino a 
Stlius si trovano numerosi la
ghetti d -l Elumendosa. fre
quenti mete dei pescatori li 
namitardi L'ipotesi e imme
diatamente contraddetta da 
un altro elemento <. Per i/ue-
sto tipo di attività - - so,ten
gono intatti gli inquirenti - -
i pesiatori di frodo prrt'ti-
scono sempre piccole quanti 
tà di esplosivo. i.u consisten
za del furto non può non 'li
sciare forti dubbi ». 

Quello dell'altro ieri. <i •/ 
genere, quindi, è siruranfnte 
il più grosso furto di esten
sivo mai realizzato nell'isola. 
E allora'.' « // movente del 
furto non è rinato — 'in ili-
rimirato il comandante del 
gruppo dei carabinieri -o'.»;j 
nello Rafanelli - . A'oi lavo
riamo in tutte le direzioni > 

E il lavoro di ricerca dejli 

invcst'qatott ha già portato 
a qualche scopetta, ehe. se 
non chiarisce il movente de! 
furto, serve perlomeno a ior 
mie nuovi dati su cui lavo
rare Rovistando tutti >. fa
scicoli degli attentati di ca
rattere dinamitardo avvenuti 
negli ultimi tempi, gli inqui
renti credono di poter affer
mare un collegamento erri 
gli incendi avvenuti nelle ia-
se di due marescialli dei -a-
rabimeri di Villasor e VH'a-
cidro. 

Ancora più interessanti ri
sultano le coincidenze con at
tentati simili a delle guardie 
di custodia che hanno / ì / r - ' i -
to servizio nelle carceri ca
gliaritane. Appena qualche 
mese fa. sono saltate in arni 
l'utihtaitu di una guardia car
icai ria da poco in pensieri* 
e quel'a di un (utente di Se 
laeztus attualmente in ser
vizio 

Tutto rio rilancerebbe, ri 
somma, la pista politica. Il 
riseibo fra gli inquirente tut 
tavia permane. Si erica di 
non alimentare quegli aliar 
mismi che troppo spesso, ne 
gli ultimi tempi, sono stali 
sparsi senza nessuna giustifi 
razione logica. 

Contro la cassa integrazione 

Scioperi e blocchi 
stradali degli operai 
della Sir di Lamezia 
Il provvedimento colpisce 120 lavo
ratori della Five sud e della Sud Ir 

jtot*tàÉÉÉtt*É**M 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Anche ieri 
i lavoratori della SIR di La
mezia Terme hanno duramen
te protestato con scioperi ar
ticolati per turno, un bloc
co stradale di due ore. e 
tut ta una serie di assemblee 
contro la decisione di Rovel
li di mettere m cassa inte
grazione circa 120 operai chi
mici della Five Sud e della 
Sud-I r e di sospendere dal 
lavoro 13 impiegati. Oggi i 
chimici dell i zona at tueran
no uno sciopero di ot to ore, 
proclamato dalla CGIL CISL-
U1L. 

L'ultima manovra della SIR 
che. dunque, si aggiunge a 
quelle passate e che dal no
vembre dello scorso anno ad 
oggi hanno praticamente smo
bilitato tutt i i cantieri e fer
mato la realizzazione degli 
impianti colpendo 1.200 ope
rai. soprat tut to metalmecca
nici ed edili, ora va a col
pire anche l'occupazione de
gli unici due impianti funzio
nant i . appunto quelli della Fi-
ve-Sud e della Sud-Ir nei qua
li complessivamente, sono oc
cupati tra maestranze ed ope
rai non più di 400 persone. 

Rovelli anche questa volta 
non ha giustificato la sua 
decisione e ha continuato a 

seguire, incontrastato, una lo
gica che i sindacati hanno 
definito r icattatoria e provo
catoria. La SIR. insomma, 
continua a battere a soldi 
presso il governo usando in 
modo spregiudicato le armi 
che più ritiene opportune e 
« efficaci » infischiandosene 
delle decisioni governative. 
passando anche sopra ogni 
comportamento ragionevole 
dei lavoratori. 

In t an to vi sono stat i in due 
giorni due blocchi stradali . 
La s t rada che collega l'area 
SIR con San Pietro Lametino 
è r imasta sia ieri che l'altro 
ieri bloccata per diverse ore 
da centinaia di lavoratori. Un 
modo per esprimere la rab
bia che lungo questi mesi 
hanno accumulato e per ri
chiamare l 'attenzione di tut t i . 
della giunta regionale, del go
verno. delle forze democrati
che su un problema che sta 
divenendo per oltre 1.600 fa
miglie un vero e proprio 
dramma. 

Sul raccordo s t radale si so
no tenute delle assemblee al
le quali, con le organizzazio
ni sindacali, hanno partecipa
to rappresentanti delle forze 
democratiche. La giornata di 
lotta ieri ha avuto inizio con 
il primo turno, olle sette del 
matt ino, con uno sciopero di 

due ore. mentre dalle 8 alle 
10 la s t rada provinciale che 
collega lo svincolo di San ta 
Eufemia con Reggio Calabria. 
come abbiamo detto, rimane
va interrotta al traffico. 

In tan to sempre nella stes
sa giornata di ieri nell'aula 
del consiglio comunale di La
mezia, si è tenuta l'assem
blea regionale delle s t rut ture 
sindacali dei chimici aderen
ti alla CGIL CISL-UIL per di
scutere ad un livello più com
plessivo tut ta la vertenza chi
mica calabrese, le iniziative 
di lotta e le richieste da far 
valere nei confronti del go
verno. Il pomeriggio è stato 
dedicato ad un'opera di sen
sibilizzazione dell'opinione 
pubblica, della ci t tà e della 
zona. 

Gli operai casa per casa, 
hanno spiegato le ragioni del
la loro lotta e la loro condi 
zione. il fatto che ciò che 
succede alla SIR è un pro
blema di tu t to il comprenso
rio. dei giovani senza lavoro. 
di tu t t a l'economia compren-
soriale. Questa mat t ina , alle 
8. nela Isaia mensa della Sud
i r i sindacati ter ranno una 
assemblea generale di tutt i 
i lavoratori dell'area indu
striale. 

Come si vede, quindi, la 
lotta non ha tregua e non ne 

avrà finche non ci sarà un 
at to concreto di salvaguardia 
dei posti di lavoro, e finche 
tut ta la « vertenza Lamezia » 
non segnerà impegni e strac
chi positivi. Jn pratica tut to 
ciò è quanto hanno detto 
le organizzazioni sindacali 
CGILCISL UIL nel corso di 
un'assemblea che si è svol 
t a l'altro ieri sera nell'aula 
consiliare di Lamezia con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica e dei rappresentanti 
dei partiti democratici. 

La piattaforma che ne è 
uscita è chiara e nei mentre 
si richiama ai problemi di 
sviluppo dell'intero compren
sorio. ribadendo la validità 
di un confronto con governo 
e Regione sui problemi più 
complessivi di una zona che 
ha 7 mila giovani disoccu
pati e pur tuttavia grandi 
possibilità di uso produttivo 
delle risorse, mette al pri
mo punto il ritiro del prov
vedimento di cassa integra
zione. la ripresa della realiz
zazione degli impianti che so 
no :n via di ultimazione (For
maldeide, Formorea. Colle-
Eureiche) che complessiva
mente potrebbero dare lavoro 
a 360 operai. 

Nuccio Marullo 

Pesanti intimidazioni per le elezioni del 28 

Per la campagna elettorale 
la De di Roccamena usa 

gli «avvertimenti» mafiosi 
Recrudescenza del « terrorismo di mafia » contro gii esponenti della 
lista unitaria Pci-Psi • Dichiarazione del segretario provinciale del Pei 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Girano con un quadernetto nelle case della gente povera di Roccamens, 2500 
abitanti, sui monti dove scorre il fiume Belice, a 60 chilometri da Palermo. E raccolgono 
firme; ma non si tratta di una petizione. Scritti di pugno degli elettori, nome e cognome, 
dovrebbero, nelle inten/Joni dei candidati democristiani, valere infatt i come « impegno» 
a votare contro la lista unitar ia di sinistra e per ciucila M udocnu. iat.t. ! /» avvertimento >. 
di netto stampo mafioso è nelle cose. Ancor più esplicito, e di impronta trucemente tradizio 
naie, la recrudescen/.a recen
te del vecchio « terrorismo di 

SICILIA - Partiranno da lunedì 29 

IMER: decisi gli scioperi 
anche per risanare FESPI 

Chiesto l'intervento della Regione per le aziende dell'ente 

Orlila nostra redazione 
PALERMO - Oh operai rn 
leniniani del gruppo metal-
nife m e o IMER dell ESPI 
effettueranno lunedì 29 mag
gio la prima di una sene di 
azioni d: scoperò per soste
nere la necessità d: un in
tervento del governo regio
nale per il r isanamento ed 
11 rilancio delle attività at
tualmente cestite dalle a-
riende metalmeccaniche re
gionali. Iv> scoperò avrà ini
zio .ilio 15. Nel eorso della 
set t imana altre tonnate se
gneranno un calendario d: 
ìnz .a t .ve deciso dagli esocu 
tiv; dei conM2'.i di fabbri
ca dotìIMER 

Tale decisione è scaturì:.! 

La Procura control 
la scarcerazione j 

dei 4 della 
strage di Alcamo 

P A L E R M O — La Pro<ura gene
rale di Palermo ha impugnato 
ieri la decisione della Corte di 
A i t i l e di Trapani di concedere 
la libertà provvisoria ai quattro 
accusati del barbaro eccidio dei 
carabinieri Carmine Apuzxo e Se
bastiano Falcetta, avvenuto due 
anni la ad Alcamo Marina (Tra
p a n i ) . 

I quattro, Giovanni Mandala, 
Giuseppe Gulotta, Vincenzo Fer
ramel i ! e Salvatore Lo Presti era
no comparsi nei giorni scorsi da
vanti ai giudici di Trapani ma il 
processo era stJto rinviavo, per 
la decisione della Corte di annui-
Inre la sentenza di rinvio a giu
nt i lo . 

da una riunione degli esecu
tivi del consiglio di fabbrica 
dell'IMER e della SIMINS 
assieme alla segreteria reg-o-
na'.e della federazione uni
taria CGILrCISL-UIL e alla 
segreteria provinciale della 
federazione lavoratori metal
meccanici. Si t ra t ta — han
no concordato i dir.genti dei 
consigli d: fabbrica e del 
.sindacato — di rilanciare e 
sviluppare la lotta perché le 
manifestazioni d: intenti e-
sprosse dal gruppo dirigenti 
dell'ESPI. seppure in manie
ra ancora confusa e parzia
le. vengano perfezionate e 
t ramuta te rapidamente :n 
docis:onì operat ive. 

I sindaca:; formulano al 
cune precise richieste: che i 
nuovi padiglioni in costru-
?-o:i: ccn.-ontano '.a continui
tà della produzione di carri 
o carrozze ferroviarie; che il 
potonz.alo produttivo mini
mo su un turno d; lavorazio
ne venga mosso in grado rì. 
assorbire la quota di com 
messo assegnato C. «Ilo ferro-
\ : e dello Sta to e di proiettar
ci quindi MI altri mercati per 
ut:Lzzare su due turni gì: 
impianti e sviluppare l'occu
pazione. 

Più in particolare i padi-
eliont per il materiale ferro 
v.ano dovranno consentire e 
garantire, secondo le propo
ste deeh operai, di non in
taccare minimamente l'at
tuale potenzialo produttivo 
ne: reparti esistenti della car
penteria. della caldarena e 
degli autobus; la possibilità 
di accordi con l 'EFIM: e di 
altri di tipo consortile con 
produttori siciliani. Inoltre i 
sindacati reclamano maggior 
chiarezza nei conti economi

ci. da distinsruere per com
par to produttivo, per poter 
analizzare con precisione 1' 
andamento produttivo e in
tervenire laddove si registra
no disfunzioni e limiti. ' 

Occorre, ancora, che nei 
nuovi padislioni vensra rea
lizzato un ambiente di lavo
ro sano e sicuro: che si av-
vr.no a rap.da e positiva 
concui-v.one le t rat tat ive con 
la soc.età IPI S.stem ed altre 
società del settore, per una 
ristrutturazione e un rilan
cio produtt.vo della SIMINS 
ne! .-ettore dell'odi'..zia ;ndu-
s*rial.zzata. Infine : consicl" 
d: fabnrica reclamano la 
.-o'.lecit \ conclusione dello 
studio per un programma d. 
ammodernamento o poten
ziamento dello b r u t t u r e oro 
dutf.vo e do! materiale ro t i 
bile, por aprirò subito le 
t rat ta t ive con la GEPI e le 
aziende più forti de! settore 
e por un più organico colle 
gameti.o al mercato e allo 
.-.viluppo dell'agricoltura me-
r i o n a l e , previsto dalla leg
ge Quadrifojl.o. 

Su questi punti il sindaca
to chiede un incontro con il 
governo reg.ona'.o e i dirigen
ti d e l ESPI. dell'IMER e del 
FIXF.DIL. 

• FOGGIA: A T T I V O DEL ! 
PCI SUI REFERENDUM j 

FOGGIA - Oggi avrà luogo I 
un attivo cittadino MI: reto- i 

rendum promosso dal cornila- | 
to cittadino del PCI di Fog- | 
Sia. La riunione avrà inizio i 
alle ore 17.30 e sono stati in
vitati ì membri del comitato 
cit tadino del PCI. i consiglie
ri comunali, i dirigenti di se- j 

' zione e ni: attivisti del par | 
I tuo . , 

Dalla maggioranza 

Approvato 

il bilancio 

del Comune 

di Sulmona 
SULMONA iM.P.> — Appro
vato a Sulmona il bilancio 
preventivo dell 'anno in corso. 
Nella sua relazione introdut
tiva l'assessore alle finanze. 
Taglieri, h a spiegato che il 
r i tardo con il quale si è 
giunti alla presentazione di 
quest 'at to fondamentale della 
vita amministrat iva del Co
mune e dovuto alla necessità 
d: adeguarsi alla di.-c.p'.ina 
del decreto Starr.mau sull'av
vio della riforma della finan
za locale. 

Il bilancio è passato a 
magg'.anza Ai voti favorevoli 
ri. PCI. PSI e .ndiper.dent: ri. 
.-in.s'ra si sano onposti : voti 
della DC. del PSDI. di De 
moc.Mzia Popolare e rie; neo-
: asciati 

Singolare la motivazione 
de! no ai bilar.c.o cu-, demo-
crisi .an. Infatt i , secondo i. 
loro capoeruDpo professor 
Bolmo. quello presentato e 
un b:!ar.c.o privo di tar.tasia 
programmatica, i.n & compi
tino ri: comput .storia » per la 
ntodOst..! pol.tica do! pro
gramma della maggioranza e 
ciò porche e: sarebbe stata la 
possibilità ri: ampliare lo 
spe.-e m sen.^o politico. Negli 
interventi riei sostenitori del
la maeg.or.inza e s ta to sp.ee.i 
to. r .prendendo la reiaz.one 
di presentaz.one del bilancio. 
«d esempio rial capogruppo 
del PCI Autiro ehe questo bi
lancio è di transizione che 
non può soddisfare perchè 
non lascia molta autonomia 
ai comuni a causa della crisi 
in cui si versa e che il supe
ramento di questa dipende 
da uno sforzo operato dalle 
forze politiche di maggioran
za a livello nazionale, sforzo 
che la DC sulmonese invece 
non intende operare. 

Verifica sarda 

La prossima 

settimana 

riprendono 

gli incontri 
CAGLIARI — I«i prossima 
sett imana prendono il v.a gli 
incontri, r ipetutamente solle
citati dal PCI. per affrontare 
il complesso delle questioni 
politiche e programmatiche 
regionali. Una prima nun.or.e 
e fissità per martedì. La de
legazione comunista, che sarà 
guidata dal segretar.o regio-
naie. compagno Gavino An-
gius. chiederà che vengano 

i accelerati : tempi per il su-
i peramer.to del'.'intesa e por 
j arrivare ad un accordo p*o 
: grammatico e di governo p.u 

avanzato Ivi situazione e tale 
j che non si può p.u attendere. 
j La crisi cconom.ca e ì poch. 
I mesi utili che r .mangono 
i prima delle eloz.oni regionali 

del 1979. impongono — ha ri
badito .1 PCI — t t m p . rap.ri; 
nelle trat tat ive, ed es.gono 
chiarezza nelle pos-.z.om po'..-
tiche. concretezza nelle pr.o-
n t à programma:.che 

' Che non si debba perderò 
j un solo gior.to di tempo, e 
l che !a De debba uscire ai'.o 
I scoperto, eh.arendo le .vje in 
; tenz.oni e definendo una .-uà 
t linea senza incertezze e senza 
j ambiguità, lo esigono : !avo-
; ra ion e le popolazioni, la cui 
j pazienza è messa a dura 
, prova da moment, d'.fficihs-
! sim: I problemi non r.solti 
I del bac.no mmerar.o. il ri

schio di tracollo del settore 
petrolchimico. !a delicata 

I questione del comparto delle 
I fibre, il mancato decollo del-
I la riforma agropastorale : è 
! un quadro di cnsi acutissima 
| di tu t ta la economia isolana 

che richiede interventi urgen
ti e decisioni prioritarie, da 
assumere attraverso il pat to 
di fine legislatura. .-* non si 
vuole andare verso sbocch. 
irreparabili. 

Tessile in crisi a Bari 

Senza salario 

da mesi 

le operaie 

della SIRPA 
BARI — Il settore tessile e 
dell'abbigliamento è il pun 
to più debole de;.a crisi t-co 
r.om ca che co'.p^ce il temu
to industriale della provincia. 
Delle 4 mi'.icn. di ore rì: CÌÌS 
.VÌ i n te raz ione orozatc nel 
'77. circa la metà sono state 
beneficiate da questo sotto-
re. mentre nelle Piccole e me
dio az.onde la caduta dei li 
veli, occupazional. si avvici
na al 50 per cento dog'., ad-
d e f i . 

D: certo un ulteriore rin
vio ticzi: interventi rr.inacna 
cent ma.a di lavoratori te.->s.!; 
di Bari. Barletta. Put iznano: 
reaita produttive ove .abbi 
g..amo .ito s.ca un ruolo fon-
danientalo. Questa, por e-<m 
p.o. la sifiaz.one de', par.ta 
lon.ficio SIRPA d: Bari. . r j . 
dator. d: .avero hanno sospe
so da alcun: mesi la cor
responsione de! salano ai'.e 
87 ri.p.ndt.Ti. s^nza una g.u 
st.ficazione suff.cior.te. Ora .e 
lavoratr.o: sono ,-oes-e .n !o* 
ta e. oltre al salario d. que
sti mes. e una p a r e ridila 
cassa integra zinne de'.'.o scor
so anno. neh.edono adegua"? 
garanzie per il futuro della 
az.enda. Un'azienda che ha 
già beneficiato di contributi 
pubblici. 

Delia questione !e lavora
trici hanno investito le forze 
politiche. Intanto per sabato 
27 p.v. e fissato un incontro 
tra : datori d; lavoro e le 

organizzazioni sindacali, allo 
scopo di conoscere meglio 'e 
reali intenzioni dell'azienda 
Successivamente per lunedi 
29 un'assemblea aperta delle 
lavoratrici preciserà i termi
ni della situazione e le ri
sposte di mobilitazione e di 
lotta che vede impegnato in 
prima persona il noatro par
tito. 

mafia > nella zone (furti, dan
neggiamenti. minacce più n 
meno velate) in prossimità del 
voto del prossimo 28 maggio. 

Con una dichiarazione, che 
t rae spunto da questi fatti. 
Luigi Colajanni. segretario 
della federazione comunista di 
Palermo, reclama dalla DC 
una netta dissociazione ed una 
esplicita battaglia contro il 
terrorismo reazionario della 
mafia. 

« Gravi episodi di intimida
zione mafiosa che ormai si ri
petono da tempo s tanno crean
do un clima inaccettabile di 
preoccupazione tra le popola 
zioni di alcuni centri della 
provincia, dn Cimici ad Alto-
fonte a Roccamena. In parti
colare a Roccamena si sono 
ripetuti atti di intimidazione 
contro dirigenti contadini, or
ganizzatori di cooperative, sin
goli militanti impegnati nella 
battaglia politica ed esponen
ti della lista unitaria del PSI 
e del PCI. 

Riappare uno mafia che fu 
nemica spietata delle lotte 
contadine ed oggi ostacola la 
battaglia per i fatti agrari. 
pretende di controllare ogni 
attività relativa «Ila costru
zione della diga, pratica la 
sofisticazione dei vini, e con
sidera la giunta d: sinistra 
un ostacolo e un nemico da 
battere con ogni mezzo. In
fatti. dopo l'assassinio del 
eompigno Calogero Monreale. 
presidente dell'Alleanza con
tadini. ogn. mezzo viene Usa 
to: dai furto di strumenti di 
lavoro, al taglio di vigneti. 
alla menomazione del bestia 
me. alla minaccia personale 
sul lavoro. 

In tale contesto si colloci 
la posizione e :1 comporta
mento elettorale della DC a 
Roccamena. Non solo, essa ri
spolvera il p:ù ottuso e volga
re anticomunismo fino ad af
fermare una assurda idenf.tà 
tra il PCI e io B n g i t e rosse 
e si schiera apertamente nel
la d.fes.i d: interessi d: con
servazione e di privilegio, tan
to da fare apparire un co.!e-
gamento con le forze del pa-
r-i.-sitismo e della mafia 
Oggi in Ital.a i partiti de-
rr.ocravci sono impegnati in 
una aura lotta contro il terrò 
r..-rr.o. che ha corno unico sco
po di ricacciare md.etro le 
conquiste democratiche e la 
partecipazione dei lavoratori 
alia direzione del paese. Eb
bene in S.cilia. cresce una 
antica forma d. terrorismo. 
la mafia, che non e ancora 
sconfitta e che richiede ugua 
le fermezza ed ancora p.u 
grande rigore. Noi chiediamo 
u n i netta dissociazione, una 
esplic.ta battaglia contro il 
torror.smo reazionario del 
IR mafia a tutti i partiti de 
m i r a t i c i , e in particolare al 
la DC. Questo è tanto più ne 
cessano nella provincia di 
Palermo, dove c'è una chia 
ra ripresa di attività mefio 
sa. Per quanto ci riguarda. 
noi siamo decisi a combatte 
re questa battaglia con il 
massimo impegno e eompien 
do tutt i i pass: necessari ->. 

E a Favara per il voto 
l'ESA regalava appalti 

PALERMO — L'Ente di sviluppo agricolo siciliano non può 
essere usato per lini personali o di parte. In proposito, ha 
vara, il centro dell'Agrigentino di cui è originano il presi
dente dell'Ente, il socialista Filippo Lentini. dove si è votato 
il 14 maggio per il rinnovo del consiglio comunale, costi
tuisce una emblematica cartina di tornasole. 

Con una interpellanza al presidente della Regione e allo 
fuscssore all'Agricoltura e foreste - firmatari 1 compagni 
Michelangelo Russo, Gueli e Montelcone — il gruppo conni 
nist.i pone alcun; precisi interrogativi: n quanti e quali 
ri.pendenti dell'ESA abbiano partecipato at t ivamente alla 
iecente campagna «lettorato per il rinnovo del consiglio 
comunale eli Favara; 2» quali e quanti dipendenti abbiano 
richiesto congodo nei mese di maggio e quali e quanti si 
trovavano in ferie nello stesso periodo; 3i quanti salariati 
sono stati assunti da'1'E.-a nel Comune di Favara e por 
quale periodo; 4i qua'i lavori sono staii effettuati o avviati 
nel territorio del Comune; 5i quali gare d'appalto sono state 
espletate dall'Esa e quali ancora sono da espletare dentro e 
fuori il terr i tono di Favara: 6» quali ditte di Favara hanno 
partecipato o sono state invirate a queste gare: 7) quali 
misure il governo Regionale intenda adottare perche fatti 
cii questo genere, elio servono ad inquinare profondamente 
la vita politica siciliana, vengano colpiti in maniera esemplare. 

Con tre miliardi di spesa 

Cinque elicotteri e due aerei 
contro gli incendi in Sardegna 
CAGLIARI — Tre mil.ardi di spesa complessiva, oltre mille 
uomini impegnati per t re me->i. cinque el. 'otteri . due aen' i 
e centocinquanta automezzi sono ì dati essenziali dello sfor 
zo finanziano ed organizzativo che l'amministrazione regio
nale ai i rontora ancne quest 'anno por prevenire e combat-
tero gli incendi nei uo-chi e nel> campagne. Il piano per il 
i{f73. approvato dalla giunta reg.onalo su proposta dell'asses
sore de.la difesa dell 'ambiente, on. Orazio Erda3, tiene conto 
dell 'assetto organizzativo dato al servizio regionale antin 
condì nello scorso anno con gli adat tamenti suggeriti dalla 
e.-per.enza pur con : limiti derivanti dalle disponibilità fi 
nanziano 

I>a campagna ant incendi, che Inizierà quest anno il primo 
luglio «con auind.c: g.omi di anticipo) e terminerà il t renta 
settembre, si baserà essenzialmente sull'impiego degii elicot
teri opportunamente cooidinato con l'azione dei reparti ope
rativi dislocati nel distretti antincendi. 

Bari 58 73 
Pescara 60 78 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Ispettorato Generale per l'A.N.C. e per i Contratti 

Avviso di gara 
ai semi della leg^j 2-2-1973 n. K 

il foglio dt.!!e inserzioni della G.U. della Repubblica 
i. 142 pubblica l'avviso di gara per l'appalto dei se
r i c i t i lavori: 

1» PORTO DI BARI: ristrutturazione e rafforza 
.nento delle vecchie strut ture dello scalo d: alaggio sito 
.lia radice del moio S. Cataldo per adeguarlo alla por
r l a di tonn. 3fXX) - Importo d appalto L. 2»ì7.0O0.O'M; 

2t PORTO DI PESCARA: costruzione di un fabbri 
cato demaniale da adibire a stazione marit t ima - Im 
,ìorto a base d'appalto L. 121.910.000. 

Le imprese interessate a conc^riere potranno pr t 
-entare istanza su carta legale a qjesto Ispettorato 
entro il decimo g o r n o dalla riata eli pubb l i ca t ine d^ 
addetto avviso indicando il numera d: rr.atnco.i d'.scr. 
one all'Albo Nazionale dei Cos'ruttor. . 

La richiesta d'invito non vincola l'Ammin..strazione. 

IL CAPO DELL'ISPETTORATO 
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